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IL RACCONTO DI ALDO TORELLO,  

ATTUALE PRESIDENTE DELL’ASSOCIAZIONE 

Come ho conosciuto la 
Compagnia dei 
MeglioInsieme 

S o n o a r r i v a t o a l l a 
C o m p a g n i a t r a m i t e 
l’amicizia con Pietro Paolo 
Ricuperati, del quale sono 
stato collega al “Sanpaolo”. 
Essendo amante del la 
bicicletta, mi ero iscritto, in 
precedenza, ai vari gruppi ciclistici a cui si era 
associato Pietro Paolo (Bici&Dintorni, e poi Trendy) 
senza peraltro poter partecipare alle attività in 
quanto ancora impegnato nel lavoro. Essendomi 
progressivamente liberato dagli impegni lavorativi, 
nel 2015 ho incominciato a partecipare con una 
certa assiduità alle pedalate organizzate dalla 
neonata “Compagnia” la quale aveva esteso via via i 
propri interessi ad altre attività finalizzate 
all’invecchiamento attivo (camminate, incontri di 
studio e discussione, ecc…). 
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Ricordo che una delle “molle” che mi indussero a 
riprendere al più presto la bicicletta con il gruppo 
PedaliamoInsieme della Compagnia, fu quella di 
assistere, una mattina mentre camminavo in Piazza 
d’Armi, al passaggio veloce di una quindicina di 
simpatici ciclisti con dei bellissimi giubbotti gialli …..


L’elemento che mi ha colpito frequentando la 
Compagnia è stata la presenza di valori-base ai 
quali si ispira l’attività di tutti i Gruppi in cui si 
articola l’Associazione. Valori che, partendo dal 
motto “Insieme è meglio” si declinano, tra l’altro, 
nella volontà di non lasciare indietro nessuno e di 
contrastare la solitudine. Condividendo questi valori, 
mi è sembrato naturale affezionarmi alla Compagnia 
e partecipare alle sue iniziative.


La presidenza 
Certamente non avevo previsto che nel dicembre 
2020, al momento del rinnovo delle cariche sociali, 
sarebbe stato fatto il mio nome per la carica di 
presidente, dal momento che la mia conoscenza del 
mondo del terzo settore era, diciamo così, un po’ 
approssimativa. Devo aggiungere che la mia 
accettazione fu motivata, da un lato, dalla 
consapevolezza che veniva lasciata in eredità una 
associazione sana e ben governata negli anni 
precedenti e, dall’altro lato, dal contemporaneo 
affidamento dell’incarico di tesoriere all’amico 
Ragnar Gullstrand che conoscevo da tempo. Devo 
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riconoscere che, al di là dell’inevitabile impegno 
personale, il mio compito è molto facilitato da un 
gruppo di infaticabili socie e soci che lavorano con 
dedizione e responsabilità.


La pandemia 
Tornando ai primi mesi del 2021, quando è iniziato il 
mio mandato, ricordo che eravamo in piena crisi 
pandemica “Covid-19”, con le attività sociali 
dimezzate: quelle all’aperto (PedaliamoInsieme e 
CamminiamoInsieme) erano sospese, mentre le altre 
(Incontri del martedì, CerchiamoInsieme, Salotto dei 
MeglioInsieme) si svolgevano esclusivamente online 
su piattaforma Zoom. Posso dire che l’accorgimento 
delle riunioni virtuali, il cui merito va dato a coloro 
che mi hanno preceduto, ha consentito di 
mantenere viva la Compagnia e di tenere unito il 
gruppo dei soci. A titolo di esempio, non potendo 
elencare i contenuti di  tutti gli incontri, ricordo le 
numerose ed interessanti “presentazioni”, cioè 
piccole conferenze illustrative di luoghi, eventi, 
persone, fatte in un “format” originale e piacevole, 
gli interventi sui temi legati all’energia sostenibile e 
quelli legati all’arte. Solo alla fine di aprile 2021 
avvenne una graduale rimozione delle restrizioni anti 
covid e si ripresero le attività all’aperto, pur nel 
rispetto delle linee guida del Ministero della Sanità.


3



La revisione statutaria 
L’impegno forse maggiore dei miei primi mesi fu 
quello rivolto alla revisione organica dello Statuto 
per adeguarlo alla nuova normativa del Terzo settore 
e per consentire l’iscrizione della Compagnia al 
RUNTS (Registro Unico Nazionale del Terzo Settore) 
come Associazione di Promozione Sociale (aps). Gli 
aggiornamenti statutari sono stati particolarmente 
laboriosi, anche se essenzialmente di natura tecnica 
e con limitati impatti sulla vita ordinaria della 
Associazione. Il nuovo statuto, che tuttora regola la 
v i ta del l ’Associaz ione, è stato approvato 
dall’Assemblea straordinaria dei soci dell’8 giugno 
2021. 

Riflessioni 
Gli anni successivi al 2021 non sono stati così densi 
di novità “strutturali”, ma la Compagnia ha 
continuato e continua ad operare con infinite 
iniziative e proposte, perseguendo le finalità dei 
“padri fondatori” con particolare attenzione alle 
problematiche dell’invecchiamento attivo . Mi 
pare che oggi la Compagnia sia “in forma” e più viva 
che mai e che ai nostri magnifici soci, spesso a 
dispetto dell’età anagrafica, non manchino vivacità e 
dinamismo intellettuale. E se una preoccupazione a 
volte mi prende, è quella di assicurare un rinnovo 
generazionale tale da garantire continuità e lunga 
vita alla nostra Compagnia. 
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